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L NUOVO MINISTERO ! 

Sull'ora tarda è venuto ieri sera un di-
spaccio a confermare la ricomposizione mi­
nisteriale come l'avevamo fin dal mattino 
annunziata, aggiungendo che alle ore i pom. 
il nuovo Gabinetto avrebbe prestato giura­
mento nelle mani di S. M. * ' ' . 

I giornali che riceviamo questa mattina 
da Firenze portano lutti l'eguale riconferma, 
per cui dopo molti giorni d'incertezza fi­
nalmente siamo sicuri che la crisi è ter-

I 

prenderebbero il loro posto naturale tem-
porariamente abbandonato. 

Questa speranza non fu delusa, ed è un 
titolo di patria benemerenza per gli uomini 
che hanno saputo realizzarla. 

Sarebbe immiserire questo nobilissimo 
fatto cercando di dare più o meno rilievo 
alla parte che ciascuno vi ebbe. 11 fatto 
e' è, ed accettiamo come un buon augurio 
per l'avvenire della nuova amministrazione 
il vedervi rappresentate tutte le frazioni 
della maggioranza che si è ultimamente 
costituita. ;*-; l . 

Certo il paese avrebbe bisogno di cono-

i 

tamente dal seguire gii incidenti della orisi, 
dal pronunciate giUdizii o medesimamente 
dalPtsteruare opinioni sulle fusi diverse che 
essa ha attraversate. La ricostituzione o la 
formazione di un gbb.netto essendo l'opera 
dei potere irresponsabile, a tìoi sembrò sera-
pre.()miglior partito il non intervento della 

' stampa nelle delicate negoziazioni che pru-
1 cedono sempre-l'avvenimento. I partiti han­

nô  senza dubbio il. dr t to di giudicare la 
condotta dei loro membri o dei loro capi 

! quando il ministero s as> costituito; ma do­
vrebbero astenersi dall'intervenire cogli or-

: gam delia stampa in un lavoro cha. pi esenta 
: da se solo soverchie difficoltà. È malagevole 
| esprimere uu avviso in simile materia, con 
jj certezza di non inceppare il cammino delle 

continuarono a restar due partiti divisi ; quan­
do i'ou. Battezzi mei dal Ministero, non tardò 
a tornare nei banchi dell'opposizione insieme 
ai suoi amici : la Permanente invece è morta, 
ne risusciterà mai più. 

Dietro il Cavour e il Rattazzi c'erano due' 
partiti politici; dietro la Permanente c'era 
una nobile provincia, che a torto od a rag.o-
ne si reputava fftê a e teneva il broncio ai 
resto dèlia nazione. La Permanente non era 
essa stessa che 1'fffetto dello sdegno e del- v 
Tira delie popolazioni in mezzo alle quali 
era sorta. Nò ci si opponga che il Piemonte 
non doveva essere considerato solidale della 
condotta di una parte così numerosa della • 
sua deputazione. Anche noi l'abbiamo affer­
mato'più volte: ma le nostre parole espri-

minata. 
Troppo avvezzi alla varietà degli umori \ scere da qual parte e da quali considera-

in Italia dobbiamo essere apparecchiati a 
veder accolto questo avvenimento, che ci 
fa uscire da una penosa condizione di cose, 
coi più disparati giudizii, nei quali lo spi­
rito partigiano avrà la sua massima parte. 

Già durante la travagliata opera della 
ricomposizione si è dovuto assistere agli 
attacchi più o meno leali di chi cercava 
impedirla, né si mancò di seminare la dif-

Rnegoziazioni. L'antico precetto nel dubbio • movano una epeianza nell'avvenire più che 
kastienti, fu la nostra linea di condotta. Al,,' un apprezzamento della vera Situazione pre-
; presente che ia crisi è felicemente terminata) sente. Q landò in un libero paese, i deputati 

zioni partissfro tutte le difficoltà che ri- ci lusinghamo che i nostii lettori avranno 
tardarono la sospirata ricomposizione mi- I « f i " * » * perfettamente i motivi della no-
nisteriale; ma ciò si renderà palese in seno 

atra riserva. 

r alla Camera non appena si presentino alla 
discussione le importanti leggi che dovranno 
tenerla occupata. Vogliamo infatti credere 
che le .divergenze fossero sorte circa un 
programma di pubblico interesse, ripugnan­
doci assolutamente l'idea che solo una lotta 

E la Nazione: 
linguaggio, bisogna ben riconoscere cheque' 
sto è un sintomo gravo e degno di essere 

#, 

fidénza; sulle intenzioni e sui propositi di I di personali prevalenze influisse a ritardare 
un avvenimento aspettato dal paese con sì 
grande ansietà, 

Ora quindi che il ministero è ricompo-

chi si è mostrato disposto ad accettarla. 
Dal canto nostro fra tutto il rimestìo di , 

passoncielle, di puerili dispetlucci, dì pu- | 
ritane dottrine, fra il subdolo agitarsi 
uomini sempre fatali al paese, e la 
mal celata di chi teme gli si tronchino 
mani le fila dell' intriso, abbiamo sempre I muovere le cause che avrebbero potuto in M o g l i dell'interno e delle finanze, una posi-

" ' • - ' s ' t 9 A,_ f „ , i, t tfi> , . t azione che e coa*is!erata come secondaria nel 
sua illustre personalità 

. .„„„*. _ r.-»?« — «" ««v ««»- \ u u u IUIU \>w oue «piccare ixisggiormeute nei 
e ci pare di non ingannarci 'ammettendo sare il sistema di cambiare ministri ad ? P'u m o d e ^° ^ggio che occupa,piche none 

il 
P 
tei 
parte. # ;"j una dee s va influenza suqué lì). Ma cò'non 

La deatra vi è rappresentata da sei mini- | cangia punto anzi conferma il nostro giudizio 
stri, il M>nab<ea, il Oambrly Dieoy, fi Min-1 sull'indole e sull'importanza affatto ecoezio-' I 
ghetti, 1 De Ftl ppo, il Bercplè-Vialepl B,\- \ naie deil'uvvenimento politico che si è com-
botly: l'antica Permanente dal Ferra is; il \ piato. 
terzo partito dai Mordmi e dal Bargoni. | Noi dunque non possiamo che augurar bene* 1 

Noi non ci siamo ingannati confiiando nel ] del nuovo m.n»stero, e lo attenuiamo alla. , 
tiiottismo dell'onori Minghetti e i suoi f prova pieni di fiducia e di speranza. < m 

_ . di \ sto noi ci lusinghiamo tanto più di assi- j amici gli saranno grati de;l'atto d'abnega- i Bi ora ci sentiamo in dovere di esprimerò 
rahhia stere alla omogeneità de1 suoi atti auanto f l i o n e che, b a ^ 'P 1?* 0 accettando, egli che una parola -di riconoscenza per qtteghUomioi labbia j steie alia omogeneità ae suoi aiti, quanto fu p r e s i d e n . 0 d e l Consiglio dei m msln, M egregi che abbandonarono il potere portando ! ; 

fra le I maggiore dev essere stata la cura di ri- tenne con onore i due importantissimi por- t seco la stima di tutti e l'affetto del loro nar-

avuto in vista se da questo avvenimento fosse ! avvenire impedirla; e se il travaglio durato f n u o v o gabinetto. La i 
per derivare al paese un effettivo profitto; ! fosse un pégno che debba una volta ces- 1 non farà peiò che api 

> 1 

ogni volger di luna, noi ci felicitiamo di 
aver travagliato. 

Non garberà sicuramente a qualche ai-

garbi alla nazione? 

\,A. \\ >* 

i 

una conclusione affermativa. 
La Deputazione piemontese dopo gli av­

venimenti del 18G4 avea preso nella Ca­
mera un atteggiamento che contristava sem- | leato di un giorno: ma che monta purché 
pre più tutti gli amici .del paese, il quale f 
non avrebne potuto sperare d'incamminarsi 
ad un assetto definitivo della sua esistenza1! 
politica ed amministrativa, finche una parte 
tanto importante della rappresentanza na­
zionale, guidata dallo spirito di rancore, 
forniva lena ed audacia alle fila di quella 
opposizione, che ha per mandato di attra-7 
versare sempre l'opera del Governo, qua- 1 
lunque siano 1 ministri. E l'atteggiamento 
di quegli uomini era tanto più pericoloso 
in quanto che molti fra essi per la lunga 
pratica parlamentare, e per la robusta tem­
pra del carattere, godono in seno alla Ca­
mera di una incontrastabile autorità. 

Ma per ehiunefue ha seguilo con atten-

G W D l l tóli STAMPA SULLA RICOMPOSIZIONE 
MINISTERIALE 

Abbiamo sott'occhio i giornali fiorentini 
che ormai fanno i loro commenti sulla for­
mazione del nuovo gabinetto. 

La Correspondance Italienne dice: 
La orisi ministeriale è finita,. Ivnomi che 

figurano nella lista del, nuovo gabinetto sono 
troppo conosciuti percnè noi abbiamo bisogno 
di spiegare il significato dalla nnova combi­
nazione ministeriale. Essa riunirà sopra un 
banco tutte le rimarchevoli individualità delle 
varie frazioni del gran partito conservatore. 

Perchè la combinazione possa produrre 

il potere, non era mai venuta meno la 
speranza che, attiepiditi i rancori, e ri­
condotte le parti sul terreno dei principii, 
e delle supreme necessità della pàtria, co­
loro che aveano in passato tanto, contri-
Jbmto a sostenerne l'onore e la gloria ri­

lasciando sussistere i-'•germi'.,di qualche in-
| tema dissensione. I giorni impiegati nelle 
' conferenze che portarono la ricostituzione del 
gabinetto non furono adunque perduti per il 
paese, e di pù erano indispensabili per giun­
gere al risultato che si è ottenuto., (,, ( 

Contrariamente1 a ciò cho tannò fatto gli 
altri giornali, noi ci siamo astenuti compie-

•:• 

I 

certo probabile .che un uomo .il quale pós-. 
siede 1 ipgegno, l'eloquenza e l'autorità niO-
rale dell'ori. Minghót-i non Jeserciti fra suoi 
colleglli una gram-e e legittma influenza. 

La magg oranza del paese darà lode a tutti 
coloro ere si adoprarono affinchè fossero su­
perate le molte difficoltà incontrate nella la­
boriosa comiposizione di questo ministero, il 
quale era atteso con universale desiderio. 
Forse gli uomini politici troveranno a ridire 
sulle origini, sui modi, sulle persone, sulle 
condizioni, ondoso è il risultato: la stampa 
di partito non lo nsparmierà; gli attacchi, 
gti verranno da tutti i lati; ma nondimeno 
i'opnono pubblica giud'cheià che il concetto 
che gli hi dato la vita è buono e patriottico 
e che le persone che rappresentano meritano 
la stima e la fiiuca uel paese. 

E questo concetto, !lo ripetiamo, non è 
punto una coal,sione di partiti, come sem­
brano credere coloro che istituiscono paragoui 
fra ciò che è1 accaduto ora e co che avvenne 
nel Parlamento subalpino all'epoca uel fa­
moso connubio dei centro destro capitanato 
dal Cavour col cèntro sinistro diretto dal 

ì Buttazz).; allora erano appunto due partiti' 
I palamentari diversi e spesso ostili che si al-
j leavano <per conseguire un determinato'scopo: 

ora si tratta di cosa completamente diversa: 
si tratta cioè di uomini già appartenenti ad 
uno stesso partito e divisi per un lungo pe­
riodo di tempo da profondi risentimenti scop­
piti in seguito ad una* dolorosa catastrofe, 
che depongono le ire e si riconciliano. Questo 
avvenimento non può paragonarsi che a quello 
didue fratelli che tornano a vivere nella fa­
miglia patgeaa'.dopo un gravo •uissidio. 

I ricone.lùti d'adesco devono d'ora in joi 
formare un partito solo; gli alleati d'ail.ra 

it'i 
• • : > 

-Oli 

1 t .a ' i i 

tito» E*si assunsero il peso e la responsabilità 
del governo in difficili momenti ed ebbero il 
mento di rialzare il caduto prestigio dell'au­
torità, mantenendo ̂ intatta le pubbliche fran­
chigie e rafforzando anzi ia fede liberale nel 
paese. Essi ristabilirono l'ordine illibato nelle 
amministrazioni affidate alle loro cure, e con­
tribuirono a salvare le finanze dalla minac­
ciata rovina. 'v>t\ i- -JIU.•.•»•'• "i 

Tutti i cessati ministri, ma più special­
mente il conte Cmtelli••lasciano'"di' sé Vivo 
desiderio-, noi crediamo di fardi migliore degli 
auguri ai ministri presenti, desiderando che 
possano continuare, e compiere l'opera f/ei 
loro antecessori. 

L' Opinione dopo aver deplorato che fos* ^ 
sero.all'uupo necessari dieci giorni di trat- ; 

tative, premesse alcune parole sulle in-n(^ 
contrate resistenze^. e felicitandosi perchè "J</I 
in questo ministero sieno rappresentate tutte 
le frazioni della nuova maggioranza, sog­
giunge: /•; mi1 ;... 

Per fortuna la voce del paese finisce sem- M 

pre per prevalere, vincendo le resistenze diti 
un'opinione artificiale, che cerca di imporsi ; 
come quella di un partito, mentre non è che 
di pochi individui. 

il Dopo aver accennato dei tre nuòvi mi--V, 
nistri, dicendo'che non è temerario il dire ' 
che forse ciascuno di essi prence ,11, porta­
foglio a cui è meno adattp, soggiunge,; ' 

• Noi Maino inoltre d'avvilo che mon .sidebb* 
pretendere1 dà nuovi p,,a di quello che ìragio;;; i; 
nevolmente si deve, aspettare dà uomini di:, 

! • 

tigli, senza sospetti e timori-, '00mW^ikiPSi 

tensione di fare 1 riformatori e sconvolgere 1 
loro dicasteri, e comprendano i doveri della. 
loro posizione. 

Se seguiranno questi consigli, si potranLO-
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vincere molte difficoltà ed anche poco a poco 
dopare i tristi effetti dello vicende che pre­
cederò™, accompagnarono e seguirono la crisi 
aninisteriale. 

Il Diritto bone augurando della nuova 
.amministrazione scrive: 

Chi più di tatn s' è mostrato arrendevole, 
bisogna confessarlo, fu l'onor. Mingh tti, il 
quale accettò il portafoglio dell'agricoltura 
e commercio. 

Il nuovo ministero, così come appare, di­
mostra un solo carattere veramente eh aro, 
[ueilo della conciliazione fra i vari partiti 

Jeila maggioranza. E' codesto finora V unico 
suo programma apparente: ma ha un altis­
simo valore, e da esso ai potranno ricavare 
•sommi béiufioi, qualora il ministero sappia 
utilmente adoperarlo, e la concordia sia su­
bito applicata ad opere dì liberale e forte 
progresso. 

Quindi toccato di ciò che il paese si 
aspetta dai nuovi ministri dice : 

Il concetto delle riforme che un g'orno fu 
accettato, e poi scambiato tri ppo di frequente 

* con quello delle imposte e delle operazioni j 
<li fi anza, conviene che tomi a galla in tutta \ 
la sua lealtà, in tutta la sna fermezza. s 

Quando eìo avvenga, il programma della 
conciliazione, che ora e limitato ai partiti 
che si muovono nel Parlamento, diventerà 
per l'intero paese un Eaiutare programma 
di riparazione. 

La Riforma non è soddisfatta, e spero 
come i naufraghi nell' ultima tavola della 
scioglimento della Camera e delle elezioni 
generali. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

ì 

ì 
n 

t 

Firenze, 13 maggio. 
Finalmente oggi è terminata la crisi mi­

nisteriale. I nuovi ministri alle 3 pomepi-
diane hanno prestato giuramento nelle mani 
di S. M. che due ore dopo partiva per 
Torino. 

ì 

i 

Leggesi nell' Italia Militare: 
II ministro della guerra ha ordinato che 

siano presso alcuni reggimenti di fanteria e 
battaglioni bersaglieri eseguite esperienze com-
p.trbtive BU tre nuovi tipi di fucili a retroca­
rica, di piccolo calibro, stati prescelti dalla 
CommHs one inatituita per lo studio delle 
armi postatili a retrocar ca, come i migliori 
pel futuro armamento della fanteria e dei 
bersaglieri. , 

Dei tipi stati prescelti Pano è denominato 
modello Burton, P altro modello Valdocco, 
il teizo modello Vetferli. I primi due sono 
ad otturatore scorrevole, ed a caricamento 
semplice successivo, il terzo è a ripetizione. 

Per le esperienze da eseguirsi saranno di­
stribuiti ad una compaguia di ciascuno dei 
reggimenti, e battaglioni incaricati, 20 fucili 
modello Burton, 2U fucili modello Valdocco 
IO fucili modello Vcttcrli. 

I reggimenti e battaglioni, presso i quali 
le esperienze dovranno eseguirsi, sono: 

II 7° reggimento granatieri ; 23?, 47, 65°, 
reggimenti fanteria; 1°, 4?, 16?, 18°, 32°, 
battaglioni bersaglieri. 

Occorrendo intanto che i capitani coman­
danti le compagnie che riceveranno le armi 
da esperirne ntarsi, ed uno dei sott' ufficiali 
delle compagnie medesime siano preventiva­
mente istruiti nel maneggo, servizio, com­
posizione e pulitura di cadami tipo delle armi 
da esperinuentarsl, i signori comandanti i reg 
gì meo ti e battaglioni sopraindicati designe­
ranno fio d'ora la compagnia del reggimento 
rispettivo alla quale dovranno affidarsi le 
esperienze, e disporranno che il capitano co­
mandante ed un sott'uffiziale della compagnia 
designata si remino pel giorno 17 maggio 
corrente a Torino, ove dovranno rimanere per 
circa due settimane. 

Co»ì ai capitani comandanti di compagnia 
come ai soWuflìzali, l'istruzione sul maneg­
gio, servizio, composizione e pulitura delle 
nuove armi sarà fatta per cura del signor di­
rettore d'artiglieria della fabbrica d'armi di 
Torino, e di un membro della Coramissone 
per le armi portatili a retrocarica, a desi­
gnarsi dal rispettivo presidente. 

•—In questi primordi della nuova istitu­
zione della cassa militare easendo stata ver-

! 

» 

1 

A sciogliere le incertezze contribuì mollo ì sata in essa molta corra di fondi, il mini-
il colloquio che il Re ebbe ieri dopopranzo I stero della guerra potè concedere il riassol-
„ m PnnnrnvntP Mincrhpiii il finale svinco- ì lamento con premio ogniqualvolta vennero Eiinr 'Sh

 T^ i° t » few ^te vou per parta M oo-
di destra, accetto il portafogli di agncol- J * 
tura e commercio dando cosi una bella 
prova di abnegazione. 

Alla grazia e giustizia rimane l'onorevole 
De Filippo, non avendo potuto il Pisanelli 
aderire alle fattegli istanze perchè am­
malalo. 

Resta a definire la questione del segre- . 
tana generale dell'interno, se £ r è si vuole f J J £ stero ^ V ^ v o l e ^ v i g e r e a 

4 

Dopo una esperienza di due anni e mezzo 
circa il Ministero credè giunto il tempo di 
di determinare annualmente il numero dei 
riassoldameuti da accordarsi. 

Secondo le norme stabilite dalla le*rge, 
allo stato attuale delle cosa i riassoldamenti 
che ss dovrt boero concedere nei rimanenti 
mesi dì quest'anno non sarebbero che 931. 

i 

considerare come una questione politica. 
Il marchese Iludinì, che ieri fu a pranzo 
dal conte Menabrea, espose le ragioni per 
cui non credeva di accettare quel posto; 
egli non vi rappresenterebbe ciò che un 
segretario generale di solito rappresenta, 
4. oè la persona di particolare fiducia del 
ministro, e darebbe forse alimento alle 
dicerie già fatte correre su per i giornali 
che si volesse fare di lui un controllore 
del nuovo ministro. Egli infatti non lo co­
nosce né punto nò poco e non ha con lui 
vincoli di partito od altri che possano de­
signarlo come suo segretario generale. Si 
torna ora a parlare del vostro1 prefetto, 
commendator Gadda, e posso assicurarvi 3 
che s'egli fosse richiesto ed accettasse in- J 
contrerebbe nell'approvazione di tutti. Pe- | 
rocche si sente il bisogno di uomini esperti \ 
nell' amministrazione, che non sagrifichino 
alla politica il tempo necessario al disbrigo 
degli affari, e non abbiamo bisogno di un 
noviziato. 

i r commendator Gerra non si è riser­
bato che il ritorno alla sua carriera di 
prefetto e andrà a reggere la provincia di 
Bergamo. Si dice che egli e il già ministro 
•Cantelli abbiano profuse onorificenze nel 
personale della divisione del gabinetto, di­
menticando affatto gl'impiegati più distinti 
delle altre divisioni ; cosa del resto che 
non fa meraviglia perchè ciascuno rimerita 
soltanto gì' {strumenti più vicini a lui dei 
quali s' è servito durante la propria am­
ministrazione. Ed anche questa è una delle 
tante prove che la politica prevale nella 
nostra amministrazione. P. 

•»•••--»•"•-iiC %;-ÌJ\, iì'tf 'ffSftifrM-i. «tfiWll 

maggior numero de' premi in parola, ha de-
\ terminato che siano invece messi a disposi-
| zione dei corpi 1233 riassoldamenti, ripartiti 
' nella proporzione seguente: 

Fanteria di linea . . . . . 551 
. Bersaglieri . . . . . . \ 98 

Cavalleria . . . . . . . 63 
Artiglieria . 66 
Genio . . . . . . . . . 13 
Carabinieri reali . . . . . . 409 
Corpi e stabilimenti diversi . 33 

1233 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — La Commissione d5 inchiesta 
sui torbidi dell'Emilia in occasione della 
tassa sul macinato ha ultimati in Firenze 
gì' interrogatori dei senatori e dei deputati 
di quelle provinole. 

Se non siamo male informati la Commis­
sione stessa sta ora completando la raccolta 
dei dati statisi, ci e delle notizie che ha do­
vuto attingere a molte e diverse fonti per 
indi porre mano alla relazione finale la quale 
non poti a essere presentata se non tra qual­
che settimana. 

PISA, 12. — Nella tornata dei Consiglio 
comunale del oì 8 maggio ultimo il cav. dott. 
Guseppe Bianchi, presidente, annunzio ai 
signori adunanti che la commissione da essi 
nominata nel 1. maggio detto per chiedere 
che la sede di UBO dui Gran-Comandi da i-
stituirsi venga stabilito in Pisa, si era nella 
sera del dì 5 successivo portata presso l'il­
lustre generale Cialdmi, ed era stata accolta 
•con squisita gentilezza. Djpo avere esposto 
l'oggetto della visita si ebbe in replica pa­
role piene di benevolenza per il Consiglio, e 

I 

di simpatìa por la citta, che il generale ri­
petè poi nella lettera diretta al cav. Sindaco 
nel g'orno appresso, del seguente tenore: 

« Nel segnarle ricevuta della debborazione 
presa dal Consiglio Comunale di P*sa nella 
seduta del 1. corrente, io devo ringraziare 
la S. V. illustrissima e l'intero Consiglio 
del cortese desiderio che si compiacque e-
sternarmi e delle lusinghiere parole che volle 
usare a mio riguardo. 

La ricostituzione di alcuui Grandi Comandi 
non è cosa pienamente decisa mancando tut­
tora l'approvazione del Senato a quel pro­
getto di legge favorevmente votato dalla Ca­
mera. 

D'altronde le modificazioni ministeriali di 
cui si parla e che sembrano imminenti po­
trebbero forse condurre al ministero della 
guerra un generale d'idee assai diverse in 
quanto ai Gran Comandi che se venissero ad 
essere ricostituiti, non sappiamo a chi sareb • 
bòro affilati. 

Non sono dunque in grado di dare alla 
Signoria Vostra illustrissima qualche po­
sitiva assicuranza relativamente a quanto 
il Consiglio Comunale si fece a chiedere con 
tanta gentilezza di forme. Ma posso^dirle illu­
strissimo signor Sindaco, che qualora io 
mi vedessi nuovamente investito di uu Gran 
Comando nell'Italia centrale, e qualora mi 
consentisse il Governo di stabilirne la sede 
dove meglio mi piacesse, io vedrei modo di 
esaudire ad un tempo i desideri miei e quelli 
dell'egregio Consigliò Comunale di Pisa. 

La prego, illustrissimo s!gnor Sindaco, di 
radile e far gradire ai signori Membri della | 
ommissione che l'accompagnarono iersera, | 

i miei cordiali ringraziamenti e l'assicurala 
della mia distinta considerazione.» 

Il Generale d'armata 
QiKLptm, 

TORINO, 12. — Sappiamo che fra breve 
S. A. B. la ducchessa di Genova si recherà 
a Sevralbab, onde terminare la cura comin­
ciata a Mentono. (Qazz. di Torino) 

MILANO, 13. — La Perseveranza sostiene 
con calore la candidatura del colonello conte 
Vincenzo Spini pel collegio di Trescorre op­
ponendolo al candidato del partito estremo. 

ANCONA. - Il Corriere delle Marche 
del 12 scrive: 

Alle ore 7 3;4 antimeridiane è giunto in 
porto il regio piroscafo italiano Europa al 
comando del capitano di fregata Lobrano Fe­
derico, proveniente da Napoli e Bnpdìsi. È 
armato di due cannoni, ed ha 110 persone 
di equipaggio e 240 passeggieri mariuari e 
soldati. 

NAPOLI. — In occasione della fiera che 
avrà luogo a Fogg'a nei giorni 23 a 29 mag­
gio, la Società delle ferrovie meridionali ha 
accordato il ribasso del 40 per cento Bui bi­
glietto di andata e ritorno a favore degli 
accorrenti. (P. Giornale) 

— La settimana ventura S. A. il principe 
Umberto visiterà le Provincie di Foggia, di 
Bari e di Terra di Otranto. (G. di Napoli) 

CAGLIASI. — Il Corr. di Sardegna reca : 
Sabato gettò l'ancora nella nostra rada 

YAuthiom e recò l'avviso che quanto prima 
giurjg r̂à la squadra comandata dal duca di 
Aosta;. 

ROMA. — L' Osservatore Romano dice 
che la crisi ministeriale di Firenze sia con­
seguenza del discorso di Lavalette; e che 
cioè, avendo il ministro imperiale lasciato 
intravedere il ritiro dei francesi, ciò abbia 
accostato alla maggioranza i Permanenti, i 
quali gridavano appunto più degli altri Roma 
Capitale, e li abbia persuasi ad entrare nel 
GaSinetto, stimando poter raggiungere il loro 
voto! 

Dunque la crisi, scrive l'Osservatore, è il 
secondo atto della commedia. Nell'atto primo 
rande scaramuccia contro Mazzini e Gari-
aldi con comparse, fuochi di bengala, e 

molti morti e molti feriti sul proscenio. 
Nell'atto secondo, soena campestre, con festa 
nuziale, inni, danza, mimiche e connbio con J 
la Permanente. Nell'atto terso il richiamo s 

delle truppe francesi da Civitavecchia. 
Se l'organo papale fischia la commedia ne 

viene di conseguenza che noi battiamo le 
mani. 

NOTIZIE ESTERE 

verno, quelle che vogliono la libertà con un 
altro governo, e quelle finalmente che vo­
gliono libertà senza governo. A ciascuna di 
tali categorie corrisponde una speciale pro­
fessione di fede, uno stile particolare di cir­
colari e di altri documenti elettorali. 

IRLANDA— Scrivono da Dublino al Ti­
mes che pel 14 corrente e progettata una 
grande cerimonia religiosa, che consiste­
rebbe nel trasporto delle ceneri di O'Donnel 
dal loro attuale luogo di riposo nel cimitero 
di Glasnevil ad una tomba situata sotto la 
gran torre eretta alla sua memoria e posta 
in altra parto dallo stesso cimitero. Si crede 
che questa cerimonia sia per dar luogo a una 
grande dimostrazione. 

BIO-JANEIRO. —Un corpo di spedizione 
degli alleati è partito dall'Assunzione per at­
taccare Lopez e tagliargli le comunicazioni. 

Vuoisi cho Lopez abbia concentrato 9,000 
soldati e 40 cannoni nelle posizioni che oc­
cupa. 

SPAGNA, — L' agitatone prodotta dallo 
insuccesso del ministro delle finanze, comincia 
a calmarsi; ma non si è senza inquietudine 
sull'esito della discussane, nelle Cortes, a 
riguardo dell'articolo 33 relativo alla forma 
del governo. 

— Se la politica non potè ancora operare a 
vantaggio del partito di Don Carlos, lo po­
trà iavéca 'Ila quetione religiosa. Il depu­
tato Caplevilla piantando la bandiera delt'a-
te smo alle Cortes hi portato più vantaggio 
ai cartisti di Cabrerà stesso se fosse siato 
alla testi di un'armata. 

PRUSSIA. - Il principe Adalberto ei il 
Re di Prussia parlarono a lungo circa la 
questione del porto di Jmde. 

UNGHERIA, 12. - Li Camera si è ag­
giornata fiao al 21 del corr. S. M. l'Impe­
ratore è partito oggi per V.enna senza visi­
tare Pest. 

ATTI UFFIZIALI 

Il ministro di agricoltura, industria e com­
mercio 

Visto il ministeriale decreto 8 febbraio 
1860 con cui veniva decretata Tapsrtura di 
una esposizione di semi serici nella città di 
Venezia; 

Vista la dichiarazioue in data 10 aprilo 
della Drezione del Comizio agrari della 
predetta città e circondario, con cui si ri­
nuncia a favore del Comizio di Padova di 
farsi centro di essa esposizione; 

Vedute le ?artee-'nazioni fitte al M ristoro 
da quest'ultimo Comizio con note del 28 
aprile e del 2 corrente maggio affermative 
per l'accettazione; 

Determina: 
. L'esposizione di semi serici stabilita dal 
succitato decreto 8 febbraio avrà luogo n*Ha 
città di Padova invece che in quella di Ve­
nezia. 

Dato a Firenze, addi 6 magg'o 1869. 
Pel Ministro : C, DE CESARE. 
--fcJ- - - "S'ttHlmW iVilfiNII »••• 'i 
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FRANCIA. - Lunedì scorso ebbe luogo 
un bailo pi esso S. .M. l'Imperatrice al quale 
assistevano il principe e la prinepessa di 
Galles. Le danze si protrassero fino dopo la 
mezzanotte. 

— Le candidature proposte per le nuove 
elezioni possono ridursi a tre grandi catego­
rie; quelle che vogliono la libertà col go-

E NOTIZIE VAflJE. 
ligi Giuaifa muutcipnlc ili Padova, 

pubblica il seguente avviso: 
In seguito alla deliberazione presa dal Con­

siglio comunale nella sua tornata dei di 12 
maggio corr., con la quale approvò : 

a) le Hate elettorali amministrative per 
l'anno 1869, già rivedute a termini di legge; 

b) le liste elettorali per la Camera di com­
mercio ed arti; 

Visto l'art. 31 della legge sulla costitu­
zione comunale e provinciale, nonché l'arti­
colo 13 della legge 6 luglio 1862 n. 680. 

si annucia: 
che presso la D<;v. I. Municipale rimarranno 
esposte alla pubblica ispezione le liste degli 
elettori amministrativi e quelle della Camera 
di commercio a datare dal giorno 3, a tutto 
il dì 20 corr. e ciò perchè ogni interessato 
possa esaminarle, e presentare entro il ai 30 
successivo all'amministrazione comunale quei 
reclami che credesse necessari a tutela del 
proprio diritto. 

Padova li 13 maggio 1869. 

In seguito alla deliberazione presa dal Con­
siglio comunale nella seduta del dì 12 maggio 
corr. cui approvò le liste elettorali politiche 
pell'ànno 18u9, già rivedute a senso di legge; 

A termini dell'art. 33 della legge elettorale 
del regno, 17 dicembre 1860, N. 4513; 

t 
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si annuncia: 
E «ere esposto nell'albo municipale l'elenco 

degli elettori politici pell'anno 1869. 
Essere olfatti alla pub-Mica ispezione nel* 

l'uffijio della Dv. I municipale l'intera lieta 
elettorale dal 13 a tutto 22 corrente affinchè 
entro giorni 15, spiranti col di 27 corr. cia­
scheduno interessato possa insinuare all'Am-
mmistrasiono comunale quei reclami che cre­
desse competergli a term ni di legge. 

Padova, 13 maggio 1869. 
I l ^Indaco 

A. MENEGHINI. 
Il Segretario 

P. BASSI 
Comizio agrario. «— Ieri alle ore 1 p. 

raccoglievano ne h sala gentilmente accordata 
dalla presidenza della Camera di commercio 
i rappresentanti di varii Comuni del Corneo 
agrario del d-stretto di P «dova. Il presidente 
del nostro Comizio prof. Keller lesse loro la 
proposta del Miniatelo di agricoltura di tra­
sferire in Padova l'esposizione dei semi se­
rici che doveva aver luogo in Venezia ed il 
successivo earteggo, nonché il decreto che 
conferma la sostituz one di Padova a Venezia. 
Si tratto quindi della eostvtuz one di una Com­
missione locale, guita il disposto all'art. 2 
del Regolamento ministeriale per la esposi­
zione dei eemi di Bachi da Seta, per cui 
vennero offerti al presidente alcuni nomi. 

Il prof. Keller raccomandò ai vari rappre­
sentanti la diffusione della proposta ministe­
riale, ed addimostrando gli immensi vantaggi 
di questa mostra, insistette perchè vi pren­
dessero parte tutti i Comun', accennando 
.quelle norme che possono influire sul buon 
esito dell'allevamento dei bachi, e che do­
vrebbero essere comunicate dai signori rap­
presentanti ai rispettivi allevatori. 

lez ioni all'Uni tornita.— Il prof. dott. 
Antonio Cava^nari ogni giovedì dà le sue le­
zioni di Filosofia del Diritto dalle 11 alle 12 
nella scuola lett. B della nostra Università. 
•Gli Studenti della Facoltà legale ed anco di 
altre Facoltà, e tutti i cittadini possono li­
beramente intervenire a quelle lezioni, nelle 
quali vendono trattati i grandi problemi so­
ciali coi principi! più elevati o liberali della 
scienza moderna. Se la gioventù crede di 
dover studiare non solo per esser pronta alle 
esigenze dtg î esami e dei regolamenti, ma 
anche per propria soddisfazione e peli' inte­
resse della verità e della scienza, la consi­
gliamo a f eqnentare quelle lezioni, che mas­
sime pei nostri tempi sono per chiunque di 
non poca utilità ei importanza. 

A u r w a , b o r e a l e . — Ieri sera verso 
ile 9 1 $ la comparsa di una luce rossastra 
nell'atmosfera in direzione nord, aveva de­
stato r inquietudine di molti cittadini i quali 
giudicando che si trattasse della luce river­
berata da un incendio accorrevano parte 
al Municipio per averne contezza, parte si 
•dirigevano verso le porte per osservar me­
glio il fenomeno fuori della cinta della 
mura ; mentre stiamo scrivendo ci perviene 
la seguente lettera gentilmente comunica­
taci dall'egregio prof. cav. Legnazzi: 

•Chiarissimo sig. professore, 
Aderendo al cortese d: Lei invito, le mando 

la descrizione succinta di quanto ieri sera fu 
veduto a questo Osservatorio. — A 10 ore 
soltanto (perchè prima ero occupato in altre 
osservazioni) rn' accorsi della presenza dì una 
aurora boreale. Erano con me tre persone, ed 
osservammo insieme il fenomeno nelle sue 
fasi successive. Dapprincipio la luca era piut­
tosto viva e quasi scintillante particolarmente 
nel punto dell' orizzonte che dista dal nord 
verso. Test di circa 20°: quivi essa superava 
d assai la luca della via lattea veduta nelle mi -
gliori condizioni. DA questo punto la luce 
dell' aurora dcg-adava da una parte fino a 
nord-ovest, dall'altra fino quasi a nord-est ed 
m su fino a 25° dì altezza. Vicino ali'oriz-

scritte. Gli altri osservatori affermano la luce 
di quest'aurora essere stata leggermente ro­
sea : uno di loro assicura di avere veduto il 
fenomeno fino dalle 9 e 1$ ; ma alle 9 esso 
non doveva essere ancora incominciato per­
chè a quell'ora io guardava in quella dire­
zione e non mi accorsi di nulla. 

Da qualche tempo in qua le aurore bo­
reali si succedono con certa frequenza. Qui 
se ne osservò una la sera del 15 febbr. p. p. 
fra le 11 e le 12, la quale contemporanea­
mente era veduta a Monealieri dall'illustre 
prof. Danza. Altre se no osservarono in altri 
luogh : molte, che non si vedono nelle nostre 
latitudini, sono annunziate da perturbazioni 
negli strumenti magnetici. Il sole poi colla 
sua attuale abbondanza di macchie, conforma 
nuovamente la relazione stretta che pa»sa fra 
le macchie solari ed i fenomeni magnetici 
osservati sulla terra, il lfgirne dei quali colle 
aurore boreali è indubitato. 

Con profondo rispetto 
Osservatorio astronomico, 14 maggio. 

Di lei umil.mo servo 
G. LORENZONI. 

Argomento vecchio. -^ I cippi ori-
navii perchè g ovino alla decenza devono es­
sere opportuieraente distribuiti; quindi né 
vicini di soverchio, ne tropoo lontani l'uno 
dall'altro. Perchè dunque oltre i cinque che 
già esistevano a capo della via M«zocono 
se n'è collocato un'altro sotto il portico vi­
cino vicino al vicolo Teresf? Da quel c'ppo 
entra per la sovrapposta finestra del refet­
torio dell' istituto dal signor Piccolo un'odore 
che non serve certamente a stuzzicare l'ap­
petito. 

Teatro &ar!l>nldi. — Ci consta in 
modo quasi sicuro che la drammatica com­
pagnia diretta dall'artista Cesare Vitaliani 
darà un corso di rappresentazioni al Teatro 
Garibaldi. La prima recita avrebbe luogo 
martedì r.era 18 corrente. 

ijiiueeiì 17 corr. alle ore 6 pom. la mu­
sica della Guardia Nazionale suonerà in piazza 
Vittorio Emanuele i seguenti pezzi: 
1. Marcia 
2. Sinfonia nelV opera Aurora di 

Nerves M. Sinico 
3. Fantasia per iì'ghel basso sopra 

motivi di Bellini » Frelich 
4. Gamelia Valtz » N. N. 
5. Coro e Cavatina nella Regina 

di Cip^o » Paccini 
6. Annetta Mizuika » Frelich 

Tafferuglio. — Ieri sera nella trattor ia 
dello Storione avvenne un diverbio susse­
guito dallo scambio di buona dose di pugni. 
I contendenti soddisfatti, ognuno per proprio 
conto, si ritirarono a dormire. 

Atti del Comuni. — Il Consiglio di 
Stato ha espressso il seguente parere, adot­
tato dal M.nisterò: 

«Por lo spirito che informa ia vigente legge 
comunale, tutti gli atti dei comuni, meno 
quelli sottoposti a tutela da esplicite dispo­
sizioni non possono essere sospes-, né annul­
lati se non per violazione di legge e v zìi di 
forma. — D >po la promulgazione della legge 
comunale 20 marzo 1865, ha cessato di aver 
vigore in Lombardia il regolamento quivi 
pubblicato il 31 maggio 1833, e i comuni né 
in caso di appalto, né in toso di economica 
manutenzione delle strade debbouo pù so­
stenere la spesa di un collaudo ordinario, 
competente all'autorità provinciale. — Jj'au-
tornà superiore qualora risulti dalle visite e 
da altri mezzi di verificazione che i comuni 
non adempiono alla manutenzione per essi 
obbligatoria, può procedere a norma di legge 
per costringerli all'adempimento.» 

I l Scmnloiie e il San Gottardo. 
Certo giornalismo francese si è commosso al­
l'annunzio che l'Italia, la Prussia e il Kadeu 
intendano di appoggiare la linea del Got­
tardo, e scorge nella costruzione dì essa una 

interessantissima pei contri­
buenti. 

Siamo lieti di annunciare per i primi, 
scrive la Posta di Milano, che la Commis­
sione Centrale avendo accolto ed applicato in 
una decisione il concetto che abbiamo lun* 
gemente patrocinato nel nostro giornale, sulla 
detrazione delle annualità passive nell'imposta 
Bulla Ricchezza Mobile il Ministro delle Fi­
nanze V'IH aderito ed ha ordinato che venga 
ritirata la famosa circolare della D.rezione 
delle Imposte D.rette. 

Se l'ordinato ritiro di questa circolare non 
avverrà subito in questi giorni, co si deve 
alle attuali circostanze del Governo. la que­
sto modo viene condotta a termine non con­
tro versa che riguardava molti p vitali inte­
ressi ; siamo perciò persuasi che verrà accolta 
con soddisfazione da tutti i contribuenti. 

Pietoso fatto. — L'Indipendente di 
Bologna scrive i seguenti particolari sul tra­
gico fatto che annunziavamo ieri:] 

A Castel Maggiore ieri l'altro ssra acca­
deva un funesto avvenimento che arrecava 
lutto e costernazione ad alcuue fam glie di 
quel comune. 

Marchi Felice e Cavati Teresa giacevano 
l'uno presso i' altro, ed erano g à entrambi 
fuori di vita. Molte congetture si sono fatte 
sul Ipgrimevole caso, e noi riportiamo con 
tutta riserva la voce che corre con più fon­
damento sui motivi che hanno dato luogo 
ad una simile tragedia. La giovinetta Teresa 
si era resa fidanzata a Fé»-ce, ma sembra 
che le nozze non potessero effettuarsi essendo 
sopravvenuti ostacoli non tali a superarsi. 
Il March', udito dal labbro dell'amante come 
dovessero da ora ia poi desistere dal loro 
amore, si parti minaccioso e sembra con pro­
positi di vendetta. Il fatto rftà che pochi 
giorni dopo recatosi alla parrocchia si con-
essò, e poscia passata cogli amici parte del 

giorno, s'avviò in sulla sera alla abitazione 
della Teresa, e chiamatala cornine ò con essa 
a parlare con molto calore, senza che si po­
tesse rilevare quei che fu detto da quegl'in­
felici in quel supremo colloquio. 

Il fratello delia Teresa uiito il tramestio 
accorre, ed inorridito trovò la sorella che 

| nuotava nel sangue, e vicino ad essa l'amante 
t che si era sgozzato. 
i 

Il dep. Cadolini sarebbe nominato segre*' 
tario generale dei lavori pubblici, (idem.} 

E* di ritorno da Vienna a Firenze il commv 
Alberto Blanc, per assumere l'ufficio di so-» 
% retar io generale degli affari esteri, {idem.} * v 

Nel Comitato privato della Camera di sta* 
mane (13) fu approvato il progetto di leggo 
pel sussidio da accordarsi per l'esperimento 
del sistema Agudio sulla strada ferrata del 
Cenisio. {idem.} 

S. E. il conte Brassier de Siint-Simon e 
arrivato oggi (13) a Firenze. $830 rimpiazza 
il conte d'Usedom nel posto di inviato stra­
ordinario e ministro plenipotenziario delia 
Confederazione germanica del Nord presso 1» 
nostra Corte. Il conte B asa'.er de Saint- Simoa 
ha dovuto ritardare di qualche settimana il 
suo arrivo nella nostra città a cagone di 
una malattìa assai grave dalla quale si è 
appena ristabilito. Noi auguriamo al nuovo 
diplomatico prussiano, che la sua nuova mia* 
sione in Italia si compia olio stesso successo-
di quella chi hi prece lente mente adempiuta 
presso il gabinétto di Tonno. {Corr. ìtal.} 
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ULTIME NOTIZIE 
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Leggiamo nella Cassetta Ufficiale-. 
Il Consigio dei Ministri, della di cui ri­

composizione, in seguito alle presentate di­
missioni, era da S. M. stato incaricato S. E. 
il conte Mmabrea, venne ricostituito coi se­
guenti personaggi: 

Conte Luigi Federico M>nabrea, Presidente 
del Consìglio, Ministro degli Affari Esteri-, 

Conte Luigi Guglielmo di Cambray-Digny, 
Ministro delle Finanze ; 

Cav. Ettore Bettole*Viale, Ministro della 
Guerra; 

Cav. Augusto Rìboty, Ministro della Ma­
rina; 

Cav. Gennaro De Filippo, Ministro di Ora-
sia e Giustizia e de* Culti; 

Avv. Luigi Ferraris, Ministro dell'In­
terno; 

Cav. Marco Minghetti, Ministro dell'A­
gricoltura, Industria e Commercio; 

Avv. Antonio Mordici, Ministro dei La­
vori Pubblici; 
_ Avv. Angelo Bargoni, Ministro della Pub­
blica Istruzione. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 13. — Banca. —• Aumento nume­
rario mi boni 19 3,5 portafogl o 186J Antici-
pazion1 11 l|2. Tesoro 7 3(5. Conti partico­
lari 234 li2. Diminuzione biglietti 21. 

PEST, 13. - Il progetto dell'in il rizzo d Ila, 
maggioranza dà il suo assenno alle riforma 
annunziate dal discorso del Trono e consi­
dera la costituzione 1867 come la base di 
queste riforme. L'indirizzo fa risaltare la ne* 
censita di mantenere la pace, esprime i voti 
perchè sopprimasi l'istituzione militare nei 
confini militari, domanda con term'ni a«sai 
moderati l'incorporazione della Dalmazia. 
Il progetto dell'indirizzo della sinistra mode* 
rata fi risaltare la necessità di modificare le 
leggi del 1867. Dichiarasi nel rimanente d'ac­
cordo colle riforme proposte dal pvrtito e-
stremo; d'ee: oggi la riforma sulla ba3e delio-
leggi attuali e impossibile, e quindi impos­
sibile lo sviluppo del programma del partito 
estremo. 

FIRENZE, 13. - S. M. il Ro è pu t to 
per Torino dopo aver ricevuto il giuramento 
dei nuovi m* * ' 

NOTIZIE DI BORSA 

PARIGI 
Rendita francese 3 0[fj . . 

* italiana 5 0(0* . . 
I Azioni ferrov. lomb.-venete 

Obbligaz'oni . . , . . . 
Azioni ferrovie romane . . 
Obbligazioni 
Obb. Perr. Vittorio Emanuele 152 25 151 7fr 

12 maggio 1& 
71 85 71 72 
57 - 57 13 

471 - 472 — 
232 - 232 7& 
54 50 54 — 

132 50 132 

163 50 
33i4 

252 -
432 ~ 
040 -
124 30 124 
923,4 03 

8 
• 

ì 

S. M. il Re ha ricevuto oggi (13) alle ore 
pom., in udienza per la consueta Reazione, 
ministri del dimesso gabinetto. {Opinione) 

Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia. . . . 
Crédito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI 1 
14 maggio 

Rendita 5955 59 50 
Oro 20 76 20 74 
Londra tre mesi 26— 25 97 
Francia tre mesi 104 — 103 7(8 
Obbligazioni regìa tabacchi 452 50 452 
Azioni » » 659 - 657 
Prestito nazionale 79 85 79 65 

163 
4 

250 
432 

16 

50 

gttSES r." p~+ **•*- 'i 

Bartolomeo Moscata, gerente *-esponsabtlG4 

zonte peraltro il cielo era assai torbido ed in j minaccia degli interessi francesi, e quasi una 
alcuni punti nuvoloso sicché non si poteva I invasione della Prussia in Italia. E mentre 
abbracciare coll'occh'o tutta l'estensione del- f le pratiche per questa ferrovia internazio-
:l'aurora. Attrassero sopra tutto la nostra at­
tenzione due striscio di luce assai pallida, le 
quali, spiccandosi dai punto suddetto di mas­
sima intensità luminosa, s'innalzavano qunsi 
verticalmente ad un'altezza di circa 60°, 
mantenendosi ad 8° o 10° di reciproca di­
stanza. Il loro aspetto era assai mutabile, 
poiché ora sì ravvivavano notabilmente ed 
era impallidivano vieppiù fino a svanire. Erano 
anche dotate di un movimento di trasporto 
verso l'ovest, il qual movimento in pochi mi­
nuti ascese a due o tre gradi. Anche il centro 
dell'aurora si trasportò lentamente verso l'o­
vest, mentre la sua luce progressivamente 
dim nuiva. A 10 ore e 1£ non rimaneva più 
che un debolissimo chiarore, essendo già da 
gualche tempo scomparse le striscio sopra de-

I 

4 

i 

pratiche per questa 
naie giungono a buon punto, i tentativi della 
linea pel Sempione menano un chiasso ridi­
colo sopra certi fogli ispirati colà dalla Com­
pagnia della ligne d'Italie. Per commuovere 
la solita fibra sensibile, hanno trovato di chia­
mare la linea del Gottardo una strada prus­
siana. Tutto ciò è una reclame che deve poco 
interessare; ma essi dovrebbero miglio cono­
scere che l'Italia e non la Prussia ebbe ed ha 
l'iniziativa e la primaria parte nella impresa 
d'una ferrovia diretta a traversare le grandi 
Alpi nel senso nord sud fra la valle del Ti­
cino e quella del Reno, mentre la ferrovia che 
da ovest ad est corre dal lagì Lemano al 
Sempione non serebbe punto acconcia a ser­
vire il nostro movimento commerciale. 

{Monitore delle strade ferrate» 

Parlasi d'importanti cambiamenti che av­
verrebbero in alcuni uffici superiori. 

Dicesi che il comm. Agostino Magliano, 
consigliere della Corte dei conti, prenda il 
posto di segretario generale delle finanze e 
che il deputato comm. Finali passi ai Con-
glio di Stato. {idem.) 

Il marchese di Rudinì, non avendo accet­
tato il posto di segretario generale dell'in­
terno, si assicura che sia per venire occupato 

In vendita alia Libreria Sacchetto 
al prezzo di L. 

M 

l'Elogio Funebre al Senatore 

del 
prof. ab. Domenico Zarpellon 

dal prefetto comm. Gidda. {idem.) 

Corre voce che il deputato Ara 
sere nominato segretario generale 
stero di grazia e giustizia. 

possa es-
del raini-

{idem.) 

e suoi 

PRINCIPALI CONTORNI 
del marh, P. SELVATICO 

r 
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N. XXXVI d'ordine dell' avviso 
JN. 1489 del Protocollo 

RISON » ' ITALIA. 

IN VENEZIA 
l ! 

"Vendit rove ittPtt* ICO 
a termini della legge 15 agosto 1867 iV. 3848 

w x 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di Sabato 29 M* g igolò . P a d o v a nel locale di questo K . I s p e t t o r a t o D e -
aftBftoljtife Su» 1fi/3« ££ IP 4» una* «mauri S»%̂ v «11 « - . . . u . . - ^ ^ ,,<-, .1'. , , - . , , . ,1 . ; «~A~ 'K..; J J l « n^wN-mlcmAìiA r\T.mrinnifllfl rli ci/nn^.A.K....^^ ,... 1 l > . '-.-._ . i-inaniale in Vìa S. Bernardino alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coli' inte'/ento di un 

rappresentante dell'Amministrazione Finanz. si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente lei beni in­
frascritti 

Condizioni principali 
1,-L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della randella vergine e se- J giudicati, più le tasse prescritte dalla legge 20 luglio 1868 N. 4520 le quali devono 

• ' ' • ' • essere pagate all'atto della consegna dell'Estratto del Verbale d'incanto. pacatamente per ciascun Lotto. 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 

4ella sua offerta il decimo del prezzo pel quale ù aperto l'incanto, nelle Casse dei Ri­
s t o r i Demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie prov. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito 
iOd in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si fanno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
i#ul fondo e che si vendono col medesimo. 

i. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
12 dell' infrascritto prospetto. 

5 Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 
Mi 97, 98 del Regolamento 22 agosto 1807 n. 3852. 

6. Non §i procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
rincorrenti. 

1 Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
Cinque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso 
4i trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione 

La spesa-di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà 
a carico dei deliberata^ per le quote corrispondenti ai lotti; loro rispettivamente ag-

8. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio 
e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc. è stata fatta presentivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'Asta. 

9. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel caoi-
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti, i quali capitolati nonché gli estratti dille 
tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle ore 3 
pom. nell' ufficio vendite del suddetto Ispettorato Demaniale. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 
prezzo di essa. 

11. Decornbilmente della rata posteriore all'approvazione della delibera le imposte 
prediali e consorziali dovranno essere pagate dall'acquirente, salvo l'eventuale congua­
glio nella liquidazione liliale. • E 

12. All'atto della delibera l'acquirente dovrà dichiarare se intende riscuotere diret­
tamente dall'alìiltuale il fitto dell'anno in corso, nel qual caso è obbligato di versare 
il rateo spettante al Demanio. 

ran H,l *»• r, 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco ' 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero eli ac-
corenti con promesse di denaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non 
si trattasse di fatti col DÌ li da più gravi sanzioni del f.mìir.p. SYMW 
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689 
I 

t L 

r * * I . ' J i 14 

3' 

055 
( 

11 .-

m I 656 

Comune di 
Ilo voi on 

(list., 
di Padova 

• 

idem 

* t 

&91 

m 

593 

59 i 

595 

596 

Kf 

657 

658 

059 

660 

661 

662 

idem 

1 * 

Comune di 
Teoio uist. 
di Padova 

idem 

idem 

Ex monastero 
di S. Maria 
di Praglia 

Bosco ceduo forte ai mappali 990 e 1141 

idem 

idem 

idem 

id. id. ai mappali 1192 e 2376 

id. id. id. ai mappali 1111 e 236Q . 

Prato e bosco ceduo forte ai mappali 672 e 2035 . 

idem 

Zattarin Felice e 
fratello ; Ob 20 70 

Soalabrin Baldassare 1 71 70 127 17 130 

Zattarin Bonifacio 1 14 80 il 48 

-. ' Zavattiero Sante 
• v. e fratelli » 

Arat. vit. al mappale 1016 
\ 

r *. \\ J * 

idem 
i V 

vigna e Bosco ceduo forte ai mappali 2027 a e 2047 . Soalabrin Baldassare » 70 40 7 04 

Comune di 
Vò 

dist. di Este 

idem 

idem 

672 

V-

598 

m 
673 

620 

Comune di 
Cervarese 

;--tìi Croce 
il, î i Padova 

idem 
. i Ì : .Ti 

idem 

idem 

Comune di 
Gamin 

distretto t 
di f Padova I del| 
' " di Padova 

.* 1 F 

idem 
j . i >. 

Canonicato 
di san . 

Bosco ceduo forte al mappale 970 

id. d. al mappale 828 e 

Arat. arb. vit . e Casa colonica ai mappali 388, 389, 
390 e416 . . . . . . . . . . . . . . . 

4 S A 

Arat., arb. vit.' orto e Casa colonica ai mappali 653 
' 654, 655 . . . . . . . . ' . . . . . . . 

• 

Area di casa colonica e di pendenza al mappale 2012 

Salvatoreflp ' 

Zavattiero Felice 
d. Vagando 

t * " V 

( Bomiero Felice 

Scalabrin Ba dassare » 58 20 5 

» 

Cogo Antonio 

J0 

65 00 

1 

I 

Dainese Luigi 
d. Pettenetto 

Pizzocaro Michele 

Q 7. 70 97 27 490 21 H285 10 1128 oO 

88 98 

• i 

4 i % 4 49 7 80 243 84 24 38 

4 23 8 

9 

» 

50 

64 

» i 

80 

2! 

x * 

* t ' 

36 27 24 

38 10 

« : 

* I 

25 

Al lotto 599. La casa 
sovrastante sul m. 
Num. 2012 è di pro­
prietà deil'affltuale. 

10 

2 91 106 78 10 68 

I ' 

185 62 18 56 

213 94 21 39 

213 86 21 39 

10 

3 

170J72 
26 

10 

10 

10 i 

10 

100 
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Oal'^ispettorato Demaniale, Padova li IO Maggio 1869 
per il Direttore Compartimentale del Demanio 

X pub. fi. 219 " il R. Ispettore Demaniale ~~ Tip. Sacchetto 


